INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 48
UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                           

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno _________ il giorno ___________ del mese di __________________________ alle ore ________ in ________________ e più precisamente presso i sottoscritti (agenti/ufficiali di P.G.: nome, cognome, qualifica) _________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________________ appartenenti al comando in intestazione riferiscono che alle ore _______ del ________ in _____________  hanno proceduto all’identificazione della persona sotto indicata in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti in relazione alla notizia di reato acquisita il giorno __________ alle ore _______ in località _______________ consistente in __________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Questa, invitata a declinare le proprie generalità e quant’altro valga ad identificarla, (1) ha dichiarato di essere:

NOME: ___________________________________ COGNOME: _______________________________

SOPRANNOME: ___________________________ PSEUDONIMO:_____________________________ 

nato il ___________ a _______________________  RESIDENZA ANGRAFICA: __________________

via __________________________________________ n. _____CITTADINANZA: ________________

STATO CIVILE: __________________ 

All’identificazione come sopra compiutamente riferita della persona in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti si è proceduto a mezzo di

 conoscenza personale.

 documento d’identità costituito da _______________________________________________________

 altro mezzo (2) ______________________________________________________________________

La persona informata sui fatti sopra identificata

 con separato verbale è stata sentita a sommarie informazioni sulle circostanze del fatto oggetto delle comunicazioni di notizia di reato per cui si procede;

 è stata invitata a presentarsi alle ore ____________ del ______________ per essere sentita a sommarie informazioni sulle circostanze del fatto oggetto delle comunicazioni di notizia di reato per cui si procede;

Il presente verbale è chiuso alle ore ______________ e, previa lettura, è contestualmente sottoscritto dall’identificato e dall’agente operante.

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica (3) ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

 Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________. Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero__________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. (4)

 Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p. si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse all’esecuzione del verbale di identificazione.

                     La persona  identificata                                                             I verbalizzanti

_______________________________________                   ____________________________________

(1) L’art., 66 c.p.p., esplicitamente dettato per l’identificazione dell’indagato, sembra escludere, in questi casi, l’obbligo di ammonire la persona informata sui fatti circa le conseguenze penali in cui si incorre in caso di rifiuto o di dichiarazioni mendaci circa le proprie generalità.

Per identici motivi il verbale di identificazione della persona informata sui fatti non deve contenere né le altre indicazioni di cui all’art. 21 disp. att. c.p.p., né l’invito a dichiarare od eleggere domicilio per le notificazioni.

(2) Si ricordi che anche in caso d’identificazione di persona informata sui fatti è possibile procedere ad accertamenti o rilievi fotografici, dattiloscopici ecc. ecc., in applicazione di quanto dispone l’art. 4 T.U. sulle leggi di pubblica sicurezza.

(3) Gli atti di  identificazione possono essere documentati con redazione di verbale in forma riassuntiva, ovvero, quando si tratta di atti a contenuto semplice o di limitata rilevanza mediante le annotazioni ritenute necessarie.

Pertanto se si ritiene sussistere tale ultima eventualità, si può documentare l’atto con annotazione nel rispetto delle indicazioni contenute nell’art. 115 disp. att.

Qualora invece, come suggerito nel modello, si opti per la documentazione tramite verbale lo stesso deve essere redatto con forma riassuntiva con contestuale riproduzione fonografica, ai sensi dell’art. 135, comma 3 c.p.p., cui si può ovviare solo se, ex art. 140 c.p.p., gli atti da verbalizzare abbiano contenuto semplice o di limitata rilevanza (ma, in tal caso, abbiamo visto si può procedere anche con annotazione), ovvero quando si verifichi una contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione o di ausiliari tecnici.

Approfondendo il problema può ulteriormente dirsi che:

– per la redazione degli atti di cui all’art. 373, comma 1, (richiamato anche dall’art. 357, comma 3, e, quindi applicabile agli di p.g. di iniziativa) occorre procedere alternativamente con verbale in forma integrale ovvero con verbale in forma riassuntiva complessa, cioè con riproduzione fonografica, se del caso ovviabile ove ricorra taluna delle ipotesi indicate nell’art. 140 c.p.p. La scelta tra verbale integrale od in forma riassuntiva complessa è per lo più legata al tipo di atto da documentare: verbale in forma integrale per la documentazione di operazioni od attività, verbale in forma riassuntiva complessa per la ricezione di dichiarazioni;

– per la redazione di atti diversi da quelli indicati nell’art. 373, comma 1, c.p.p., si procede a verbale in forma riassuntiva (con o senza riproduzione fonografica) ovvero, in caso di limitata rilevanza dell’atto, con annotazione.

Si abbia poi presente che l’art.  373, comma 4, c.p.p., dispone espressamente che gli atti di P.G. oggetto di verbalizzazione sono documentati nel corso del loro compimento ovvero immediatamente dopo quando ricorrono insuperabili circostanze, da indicarsi specificamente, che impediscono la documentazione contestuale. 

Pertanto ove non sia possibile, come proposto nel modello indicato, compilare l’atto contestualmente alla attività di p.g. che intende documentare, occorre farne menzione nel verbale stesso con l’espressa indicazione della ricorrenza delle insuperabili circostanze.

(4) Si veda, a tal proposito, l’art. 49 disp. att. c.p.p. recante disposizioni circa la conservazione dei nastri e dei supporti fonografici ed audiovisivi.
Oggetto: Verbale di identificazione della persona


in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti


(artt. 349, 357, comma 2, lett. e)
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